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G. P. Di Nicola – E. Spedicato 
Bambini invisibili. Viaggio alla 
ricerca della famiglia perduta 
(Tinari, Chieti 2007). 
 
Scritti di: C. Antonelli – A. 
Danese - G. P. Di Nicola – F. 
Guglia – A. Rossigni - E. 
Spedicato Iengo 
 
Il libro, frutto di un lavoro di 
equipe coordinato da G. P. Di 
Nicola e e E. Spedicato,  presenta 
il VII dei periodici rapporti sulla 
situazione dei minori in Abruzzo 
dedicato ai minori che la sorte ha 
collocato in famiglie sofferenti, 
incapaci o impossibilitate a 
svolgere il loro ruolo educativo 
tanto da provocare 
l’allontanamento dei figli e la 
loro collocazione in istituti o case 
famiglia. Vengono approfondite 
le cause che portano a separare 
un bambino dalla sua famiglia, le 
procedure e le modalità di 
intervento attivate dal Servizio 
Sociale, le reazioni della famiglia 
e del minore allontanato, tenendo 
presente che la legge del 24 
Marzo 2001, n. 149 Modifiche 
alla legge 4 maggio 1983, n. 184, 
fissa al 31 dicembre 2006 la 
definitiva chiusura degli istituti. 
E’ stato intervistato un campione 
di 122 assistenti sociali (G. P. Di 
Nicola) che hanno valutato 
quando, come, se e soprattutto in 
che modo intervenire: se lasciare 
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il minore in famiglia e aiutarlo a 
migliorare la sua condizione, se 
affidarlo ad un’altra famiglia, se 
ricorrere a chi può decidere di 
sottrarlo ai genitori. Non ci sono 
situazioni che si ripetono e norme 
da applicare in maniera univoca, 
ma solo casi unici e irripetibili 
come lo sono i bambini. 
Occorrono sensibilità e 
attenzione, oltre che una robusta 
professionalità per discernere la 
soluzione  migliore per ogni 
singolo caso. Gli intervistati 
hanno decisamente preferito le 
case famiglia agli istituti e 
segnalato che la soluzione 
migliore è l’affido, istituto che 
considera insostituibile la 
famiglia d’origine e affida il 
minore a famiglie disposte ad 
accoglierlo per un tempo 
determinato. Il problema 
denunciato è la scarsa diffusione 
di una cultura favorevole ad una 
cura disinteressata, indipendente 
dall’appartenenza di sangue e 
dalla titolarità della genitorialità 
(cognome, eredità, appartenenza 
familiare). Il libro contiene anche 
una serie di proposte migliorative 
ad ampio spettro per il 
potenziamento del servizio 
sociale e una migliore 
integrazione dei servizi (A. 
Danese). 
 

 


